
F I G U R E  E  S I M B O L I  D E !  C A P I T E L L I .

D al l ’angolo  di Pa lazzo con tem pliam o  la serie dei c a ­
pitelli,  d icio t to  sulla Piazza,  sedici  sul Molo, c iascuno  
con o t to  facce e otto  figure. Le tan te  im m ag in i  racco n ­
tano  e in se g n an o ;  spesso  an ch e  quelle  che se m b re re b ­
bero  semplic i  motivi o rn am en ta l i  di bella  vigoria  a r ch i ­
tet tonica,  come teste  di belve, d o n n e  incoronate  e velate, 
facce  cara tte ris tiche,  tipi delle  varie razze, frutta  nei 
cesti  com e al m ercato  di Rialto, varie tà  di uccelli, b im bi 
e mostri.  Senza  p ro g ram m a,  s imboli  e t radizioni m e­
dioevali  rivivono per  opera  dei bravi tagl iap ie t ra  lo m ­
bard i ,  toscani e veneti, che m entre  racco lgono  in un solo 
cap ite l lo  tutt i  i mestieri,  ne  d ed ican o  uno  intiero,  il primo 
qui a s inistra ,  ai loro Santi  coronati,  che  p icch iano  lapidi,  
se rpen t in i  e porfidi.  Chi non sa  che se tte  è nu m ero  pe rfe t to?  
Sette  i pianeti,  se tte  i peccat i ,  le virtù, le arti  e i loro 
rappresen tan t i .  Perc iò  b iso g n av a  trovare  a rg o m en to  per  
l’o t tava  faccia del capitello ,  com e per  quello  dove, ad 
esem pio ,  i dodici  mesi bellissimi sono  a llogati  uno  e due 
a l te rna tam en te .  Così,  per  le e tà  de ll ’uom o r ispondenti  ai 
pianeti,  il n o b i lom o  venez iano  che q u a ran ten n e ,  a sp irando  
al Senato,  en tra  già in senili tà  è, su ll’ottava,  ra ff igura to  
morto.  Il b ib lico  Sa lom one  è in te rpo la to  fra i classici 
m aestr i  del Triv io  e del Quadriv io .  Virtù  e vizi h an n o  
com m ist ion i  e derivazioni gustose  com e l’O nestà ,  r iden te  
sul volto  del m ercan te  veneziano. Al m ale  fa equilibrio  
il b e n e ;  m a forse  sul M olo  g r id a  più forte  il vizio come 
ne lla  Luxuria sum immensa, invettiva  d a  p red ica tore  
scritta  sopra  la d o n n a  discinta.  Sul pilone g rosso  di P ia z ­
zet ta  legg iam o  invece il buon  rom anzo  della  vita :  p a ­
role sussu rra te  alla  fanciu lla  al verone, poi quel * far 
l’am ore  » di così p u d ico  senso  oggi an co ra  a Venezia, 
l’ incoronazione  b izan t ina  p e r  lo sposalizio, il bacio e il 
t a lam o  nell’om bra ,  e il b im b o  che  c resce  e poi m uore  e 
le lacrime che  ne  p ro m et to n o  molti altri ancora.  T u tto  
primitivo, ingenuo ,  delicato.


